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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di ~.e~ge 

n. 1473, di iniziativa dei senatori Bitossi, Fio­
re ~d altri (che :port:a il titolo : « Mi:glioramen:.. 
to dei minimi di pensione, delle norme sulla ri­
versi:bilità delle pensioni ed altre mod.ifich2 
alla le·gg.e 4 aprile 1952, n. 218 »), non intende 
soddisfare - secondo i prop·onenti - [.a ma­
nifestata .esi·genza di :un'organica e definitiva 
sistemazione de1la materia, m:a .soltanto quella. 
di sanrur'e le l~acune 'Più gravi dell'att,uale siste­
ma prev.idenziale, di cui ialla legge 4 ruprile 
1952, n. 218. 

Il -disegno di ~egge, aill' a~rticolo l, prevede la 
sostituzione dell'articolo 10 della citata legge 
'n. .21·8 ( a:d ec.cezione del primo comma) con 
un nuovo testo, in virtù del quale le pensiorni 
minime, · che attualm.ente ammontano a lire 
42.000 o a lii"e 60.000 annue (second!O l'età del 
tp:ension.ato), vengono elJ..ev.atle, a:l netto delle 
magigiarazioni S·p1etta:nti per i figli, a lire 120 
mila annue : questa cifra .si eleva poi ulterior­
mente a lire 130.000 per la 13a :mensilità, in 
forz:a dell'.artieolo 3 della stessa legge 4 apri­
le 1952, n. 218. 

E·gua1e a:mnento iViene app[icato alle 'pensio"' 
ni di ~river.s.ihiUtà, il cui importo anm.1o è og­
gi fi$sato in lire 42.000. 

In consegtuenza di tal·e proposta, i 1presenbt­
tori del di.s-e.wno di legge :non potevano non ;por­
si il problema dell'aumento delle pensioni per 
tutti !{!li altri :p.ensionati, e speciailrrnente per 

•O 

quelli che godono di un trattamento leggennen-
te swperior:e ai· minimi attualmente in vigorB. 
A questo fine essi sug1geris,cono un criterio 
« degradant8 » - come si legge ne.Ua relazio-

. ne che accompa.gma il provvedimento - a se­
conda del diverso ammontare delle :pensioni; 
determinandosi in [ire 6.500 annue l'aumen­
to minimo, :co·mprensivo della tredtc.es.ima men­
silità. 

Cosicchè, con ·gli articoli 2 e 3 vi·ene propo­
sto che, fermi restando i minimi di cui all'ar­
bcolo l , tutte le pens-ioni ·Ji.quidate o da li­
quidare ai sensi della 1egge 4 aprile 1952, 
n. 218, sono rieako~ate eon i seguenti coef­
f id.en ti : 

a) 125 per cento fino all'im:porto di lire 
96.000 (la nuova pensione :r-aggiungerebbe la 
cifra di lir:e 120.000 annue, più, s'intende lù 
importo tdi lire 10.000 de1J.a 1·3n mensilità); 

b) per le pensioni da lire 9;6.000 a lire 
276.000: 

1.25 per ·cento fino a lire 9·6.000; 
90 per ·cento per ù~a rimanente somma. 

In tal modo l'attuale pensione di lire 276 
mila salirebbe a lire 282.000, più un dod1celsi­
mo per la 13a mensilità, eon un all!Illento quin­
di di lire 6.-500 annue (mini·mo !previsto); 

c) per le pensioni superiori a lire 276.000; 

coefficiente 125 per cento fino :a lire 
96.000; 

coefficiente 90 ver 1cento da li~e 9i6.001 
a ·hre 276.000; - , 

coefficiente 100 per cento olltre lirè 
276.000. 

·Quindi, per le ;pensi'Oni oltre le 276.0QO hre, 
.si verrebbe a conseguir.e l'a;wnento mi:ilimo pre­
visto di lire ·6.·500 annue. 

Ai nuovi importi riliquidati sono da aggiun­
gersi 1e· mag.giorazioni per_ i filgli. 

Con l' ad'O.zoione di questo sisterrna i pro:po­
rienti intenderebbero consegui:re :un a'limento 
pe!icentuale del 25 per cento p.e1r le tpen_sioni 
fino a lire 96.000; questa percentuale si · ridur­
rebbe .graduaO.mente [{)'er le pensioni di impor­
to fino a ·lire 276.000. 

Oltr:e ~questa cifra i pensionati godrebbero, 
cam·e :già si è detto, di un ~umento minimo di 
li<re 6.500 a~ue, ·comp.rensirvo della 13a men­
silità. -

Tl'attasi quindi di un sistema diretto al li­
vellaJmeli.to delle pensioni, con evidente danno 
per coloro che hanno, durante il periodo lavo­
rativo, maggiormente contribuito . 

·Con ['articolo 4 si prop-one la istituzione 
della scala mobile, con inizio dal l o gennaio 
1957; è iprevi~to un auanento~ :del 5 per cento 
per ogni variaz.ione in aumento del oosto della 
vita medio nazionale (c~lco1ato dall'Istituto 
central-e di statistica) vari al 5 per cento ri­
spetto all'anno base 1955. 

Gon l',:;trticolo 5 s.i propongono- sostanziali 
·modifiche alle pensioni di riversibilità. 

Ecco1e: 

et) .sostituzione dell':articolo 13 del declreto­
legge 14 a!prile 1939, n. 636, modificato daill'ar­
tkolo 2 della le;g,g<e 4 aprile 1952, n. 218, con 
queste inmovazioni : 
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concessione della ·pensi·one di· riversibili­
tà anche ai figli occupati, purchè di età non 
superiore agli anni 18; 

concessione della pensione anche ai figli 
di età superiore agli anni 18 e fino all'età di 
anni 20 se studenti di .sc,uole -medie, ·o fino al­
l'·età di 26 anni qualora siano regola-rmente 
iscritti alle Univetisità, sempre che ,gli stessi 
non attendano a proficuo lavoro; 

concessi·one della pensione in ragione del-
1'80 per cento al coniuge, in luogo de!l 50 'P·e:r 
~cento; del 30 per ·cento a c:i:ascun figlio in luo­
go del 20 per oento, se ha ·diritt·o a pensione 
anche il coni'Uge~ oppure del 40 per cento, in 
luogo del 30 :per cento, se hanno diritto apen- , 
si·one solo i fi·gli; 

abrogazione ·della norma r·eilativa ai limi­
ti massimi della pensione di rivers.ibilità, at­
tualmente prevista in misura non inferiore al­
là metà, nè s'Uiperiore all'ammontare della pen­
sione caleolat:a a norma de11'~rticolo 12; 

in ·mancanza del coniuge o dei figli, la li­
quidazione del:la pensione è riversi:bile ai ge­
nitori anche .s.e di. età inferiore ai 65 anni, pur­
chè siano riconosciuti invalidi a norma del pri­
mo comma d-ell'articolo 10. 

L' a·rticol·o 6 abroga l'artico[ o 11 della leg~ç;e 
4 apri1e 1952, n; 218, che fissa la p.ensione an­
nua integrata all'80 ;per ~ento deHa 1~etribuzio­
ne m-edia assoggettata a .contributo nell'ulti ·­
m o quinquennio. 

È ·evident•e che, se tale criterio fosse pre3o 
in con.s.ideraz.ione per le •pensioni di ri·versibi­
lità, .si ·giungerebbe all'assu:rdn di riliquidare 
pensioni ai .superstiti in miS'lU"a SUperi,ore a 
queHe godute in vita dagli assicurati. 

L'articolo 7 1Consider1a tutti i ve,riodi del ser­
vizio mihtare, in pa1ce o in giUerra,. utili ai fini 
delle pensioni d'·irnvalidità e vecchi,aia. 

Con l'articolo 8 ·si consente· la continuazi'One 
a p:rvprio carico del v•ers.amento dei contribu­
ti a ·coloro che, al1001m;pimento dell'età prescrit­
ta (anni 55 .s.e donna e •anni 60 se uomo), ave·s­
sero raggiunto la necessaria contribuzione :per: 
la Qiquidazione della pensione, ·q11Jah1nque sia 
il numero dei c-ontributi versati. 

Ancora : con lo .st~sso articolo ·si consent·o­
no versamenti integratirvi fino al raggiungi­
mento della class·e massim:a di contribuzione 
obbligatoria. 

Con l'artieo1o 9 .si vo~liono a]]cora riapri­
re per , altri due .anni i termini per il riscatto · 
dei tperiodi assicurativi di cui alla legge 28 
~·uglio 1950, n. 633, ~con :la innovaz.ione di con­
sentire il riscatto anche a coloro che pe~roepi­

vano s.bpE:indi, prim·a del 1939, superio1ri al 
massimale di Jiire 800 mensili. 

L'artiJeolo 10 1prapone la mag;giorazione del 
10 per cento della pensione anche per il coniuge, 
così come è prevista per i. figli minori. 

Con l'articolo 11 .si vropone di ~coprire il 
nuovo o·nere, per m 65 per cento mediante }')· 
ammento dei contriblf.lti 1a carico dei datori di 
lavoro, e per la :parte rimanente· a carico del­
lo Stato. 

Con l''llltimo articolo, il n~ 12, s'intende da­
re decorrenza dal to gennaio 1956 ai benefici 
previsti ne1 disegno di legge. 

Il relatore si permette di osservare che -
mentre nella relazione dei vresentatori dei di­
segno di legge si afferma che « i propònenti 
non si pongono tuttavia l'obiettivo di addive­
nire ad ·una o~ganica e definitiva sistema.zio-

. ne della •materi·a, :ma soltanto di .sanwre le la­
cune più .gravi · dell'attuale sistema» - le 
proposte contenute nel proge·tto di legge sono 
tante e di tale portata da far cader1e la pre­
messa e da incidere notevolmente sul nostr·o 
a ttmaloe siste,ma previdenziale. 

Pare ancora a me che attraverso 'Un proget­
to al quale non si vorrebbe ·dare ecees.s.i'Va im­
portanza, si propongano innovazioni tali che 
·consiglierebbero di rivedere tutto il nostro si­
stema assicurativo, per accertare s.e le altre 
norme della legge 4 aprile 1952, n. 218, possa­
no eontinuare a sussistere aCJcanto aHe inno­
vazioni. 

Con tutto ciò, il relatore non intende esclu­
dere 1la possibilità di ·un approfondito esame 
di tutte le questioni ·che il dis:e,gno di legg~ pro­
tpone. 

Di frr01_1te a questa iniziativa, com.e anche 
di fronte al disegno di ~egge presentato da1 
senatori Fiore ed altri (n. 1252) per estende­
re la pensione di riversibilità a colo1~o che de­
cedettero o acquistarono il diritto a pensi'One 
prim.a del 1945, il re1atore ritiene che sia .ur­
gente, per ora, soddisfare ·tre esigenze fon­
damentali, :rinviando ad un successivo esame 
tutte. le altre questioni ehe, per [oro natu~a, 
s·ono suscettibili di lunga e laboriosa disamina. 
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Le tre esigenze fondamentali sopra indi­
cate riguardano: 

l 0 la ·concessione della ri;versibilità della 
pensione .ai sup·erstiti degli assiourati dece(:lu­
ti prima del 1945 o p;e~rusionati pri:ma della 
stes1sa data; 

2'0 l'aumento dei mini;mi di pensione; 
3° l'aumento per,centuale di tutte le· pen­

sioni. 
Il 1~elatore avr,ebbe vo1!llt'O formulare alla 

Commissione. concrete proposte in ordine ai 
tre problemi sop·ra menzionati, ma ne fu trat­
tenuto dai pare-ri contrari d'ella .5a GomllllÌssiu­
ll,e (Finanze e te:soro) in merito .ai due dis.egni 
di legge che formano oggetto deHa presente 
relazione. 

n :p·a1rere delLa ·5a Commissione sul disegno 
di leg~ge n. 14 73 è ·COSÌ formulato : 

« La Comnrissione finanze e tesoro dleva 
anzitutto ~~he irl dis.egno di legge nulla dice cir­
ca il r•etpe:rime:nto dei .mezzi per la copertura 
de:ll'onere a carico dello Stato; onere non lieve, 
poirchè il :progetto comporterebbe, se attuato, 
oltre 1,82 mirriardi di maggiori prestazioni, di 
c'Ui 25 a ·carico dello Stato. D'altra parte non E: 
opportr~rno un nuavo aum.ento dei ;eontributi a 
ca:rico -dei datori di lavoro._ È infatti notorio che 
in Italia l''Onere dei contributi assicurativi è 
eccezironalmente :pesante, e che è proprio tale 
onere che rende così bassa la remune.razione 
d-ella mano d'op,era. Si osse'rv;a inoltre ,che la 
~alte~a:zione delle quote spettanti alle vedove e 
ai figli non· può essere approvata, poichè in tal 
·mòdo si tratterebbero g;li as1Si•C'UJr.ati della Pre-

v:iJdenza .sociale in maniera div·ersa, pe·r quel 
che riguarda la riv,er,sibilità, dagli i·mp-ie1gati 
dello Stato. AltJro vi sarebbe da dire, ma im. 
linea .gener:ale si os.serva cile H re!gime di ri­
ve~s:ib:ilità, ,se. si vuole modifioarlo, in quanto 
si riconos-ca ne:cessario, Via studiato per le pen­
sioni statali ·e per le altre, ·con :gli stes1si criteri. · 

« Pe,rtanto la Oommissd·one· non :può non dis­
s.entire dal disegno di legge, così come è for­
mulato». 

E<d ecco il parere della 5a Commiss.ione sul 
. dis,egno di Qegge n. ~252 : 

« La Oommissione finanze e tes.oro osserva 
che il :presente disegno di le;gge comporte_rebb~ 
un ·maggioT ·esbor·so finanziario da parte de[­
l'Erario tramite il fondo di adeguamento pen­
sioni, ai sensi della leg,ge 4 aprile 1952, n. 218. 
Tale onere, che si può presumeTe ingente, non 
è precisato nel disegno di legge, che non ade.m­
.pie altresì al diSipo.s.to dell'articolo 81 deHa Co­
stituzione :eirca ila _ço;pertura della spe·sa. 

«Pertanto si esprime·tparere ·~ont_~ario al di­
segno di legge per la parte· finanzia:ria ». . 

Conseguente,mente la Commissione non p-uò 
che rimettere al Senato ogni decisione in merito 
ai due progetti di legge d'iniziativa parlamenta­
re, anche perchè i proponenti di essi, sollecitati 
a ritirarli, per ri;prresentaJr.e eventualmente il 
contenuto dei suddetti ~rogetti di legge sotto 
forma di .e·mendamenti al disegno di legge 
n. 22:25 di ini'Ziativa ,gover:nativ.a, non hanno 
ritenuto di aderire all'invito loro rivolto. 

ANGELINI Cesare, relaJtof.e. 
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DIJSEGNO DJ ,LE1GGE. N. 1473 

Art. l. 

Il secondo e i successiVI commi dell'arti­
colo 10 della legge 4 aprile 1952, n. 218, sono 
sostituiti dai seguenti: 

«L'ammontare annuo delle ·pensioni di 
vecchiaia, di invalidità e di riversibilità, inte­
grate ai sensi dell'articolo 9, non può essere 
inferiore, al netto delle maggiorazioni spet­
tanti per i figli, al minimo di lire 120.000. 

«Il trattamento minimo di cui al preèe­
dente comma è maggiorato di l /10 del suo . 
ammontare per ogni figlio a carico del pen sio­
nato e di 1/12 a norma del precedente arti­
colo 3. 

cc Ije disposizioni contenute nel secondo 
comma non si applicano a coloro che comunque 
percepiscono più pensioni a carico dell'assi­
curazione obbligatoria per l'invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti e dei fondi e trattamenti 
sostitutivi dell'assicurazione stessa, qualora, 
per effetto del cumtùo, il pensionato fruisca di 
tm beneficio mensile superiore al minimo ga­
rantito. 

«Nel caso in cui, nonostante il cumulo, 
non si raggiunga il minimo, la pensione del­
l'assicurazione obbligatoria sarà integrata sino 
a raggiungere un trattamento complessivo 
pari al minimo previsto n. 

Art. 2. 

Fermo restando il disposto dell'articolo 
precedente, tutte le pensioni liquidate o da 
liquidare ai sensi della legge 4 aprile 1952, 
n. 218, sono ricalcolate con i seguenti coeffi­
cienti: 

a) fino all'importo di lire 96.000: il 125 
per cento; 

b) da lire 96.001 a lire 276.000: il 25 per 
cento, fino a lire 96.000 ed il 90 per cento per 
ia parte rimanente; 

c) oltre le lire 276.000: il 125 per cento 
fino a lire 96.000, il 90 per cento da lire 96.001 

a lire 276.000 ed il 100 per cento oltre le lire 
276.000. I detti importi si intendono ad esclu­
sione della 13a mensilità e delle maggiorazioni 
per i figli a carico. 

Art. 3. 

È garantito - in ogni caso - a tutti i titolari 
di pensione in corso alla da t a di entrata in 
vigore della presente legge o eh~ saranno sue­
cessivamente liquidate, un aumento minimo 
di lire 6.500 annue, comprensivo della 13a men­
silità. 

Art. 4. 

A partire dal l o gennaio 1957 i trattamenti 
minimi di cui all'articolo l della presente 
legge e le pensioni liquidate sono aumentate 
in ragione del 5 per cento per ogni .variazione 
del costo della vita medio nazionale calcolato 
dall'Istituto centrale di Statistica, pari . al 
5 per cento rispetto a quello dell'anno base 
1955. 

Per ogni variazione del costo della vita medio 
nazionale di cui al corr1ma precedente, per le 
pensioni da liquidare con decorrenza succes­
siva alle variazioni stesse, l'indice di integra­
zione di 45 volte di cui all'articolo 9 della legge 
4 aprile 1952, n. 218·, è aumentato di due 
punti e mezzo. 

Art. 5. 

L'articolo 13 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n~ 636, modificato dall'articolo 2 della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, è sosti~uito dal 
seguente: 

«Nel caso di morte del pensionato o del­
l'assicl?rato semprechè per questo ultimo sus­
sistano al momento della n1orte le condizioni 
di assicurazione e di contribuzione di cm al­
l'articolo 9 lettera a) e b) spetta una pensione 
al coniuge e ai figli superstiti che al momento 
della morte del pensionato assicurato non 
abbiano superato l'età di 18 anni e ai figli 
di qualunque età riconosciuti inabili al . lavoro 
e a carico del genitore al momento del decesso 
di questi. 
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. La pensione spetta anche ai figli superstiti 
ehe hanno superato l'età di 18 anni, ·fino a 
20 anni, qualora essi frequentino una scuola 
professionale, artistica o media, e fino a 26 anni 
quando siano regolarmente iscritti ad università 
o istituti universitari, conservatori eli musica 
ed accademie di belle arti, e non abbiano già 
conseguito una laurea o diploma equivalente, 
o semprechè i figli stesBi non attendano a 
proficuo la v oro. 

Tale pensiçme è stabilita nelle seguenti 
aliquote della pensione già liquidata o che 
sarebbe spettata all'assicurato a norma rlel­
l'articolo 12: 

a) l'ottanta per cento al coniuge; 
b) il trenta :per cento a ciascun figlio, se 

ha diritto a pensione anche il coniuge, oppure 
il quaranta per eent,o se hanno diritto a pen­
sione soltanto i figli. 

Se il superstite è il marito la pensione è 
corrisposta solo nel caso che esso sia ricono­
sciuto invalido al lavoro ai sensi dell 0 comma 
dell'articolo 10. 

Qualora non vi siano nè coniugi, nè figli 
superstiti, la pensione è riversibile ai genitori 
superstiti di età superiore ai 65 anni o che siano 
invalidi ai sensi del primo comma dell'arti­
colo 10, che non siano già titolari di pensione 
diretta, nella misura del quindici per cento 
ciascuno n. 

.Art. 6. 

È abrogato l'articolo 11 della legge 4 aprile 
1952, n. 218, con decorrenza dal l o gennaio 
1952. 

.Art. 7. 

A richiesta dell'assicurato, i periodi di ser­
vizio militare, in qualsiasi tempo prestati, in 
pace o in guerra, sono computati come utili 
ai fini delle prestazioni per la invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti. 

Per i periodi di tempo ritenuti utili secondo 
il precedente comn1a, si computa come ver­
sato a favore degli assicurat~ il contributo 
settimanale corrispondente alla classe minima 
di retribuzione. 

Art. 8. 

JJ 'assicurato per la invalidità e la vecchiaia 
che al compimento del 60° anno di età, se 
uomo, o del 55° anno di età, se donna, non ha 
consegtùto i requisiti di contribuzione o di 
a.ssicurazione necessari per liquidare la pen· 
sione, qualunque sia il numero dei con~ributi 
versati, può continuare a proprio carico il 
versamento dei contributi stessi secondo le 
norme contenute nella legge 4 aprile 1952, 
n. 218. 

I-' 'assicurato per la invalidità e la vecehiaia 
per il qu3Je siano fatti ve.rsamenti che non rag­
giungessero la classe massima di contributo,. 
può, per aumentare la propria pensione, ese­
guire, durante il periodo di contribuzione ob­
bligatoria, versamenti volontari con effetto 
integrativo fino al limite della classe massima. 

.Art. 9. 

.Agli impiegati, già esclusi dall'obbligo delle 
assicurazioni sociali per effetto del limite di 
retribuzione stabilito dall'articolo 38 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, è data 
facoltà, da esercitarsi non oltre due anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
di provvedere al versamento dei contributi 
assicurativi base per i periodi di esclusione, 
all'assicurazioJJe obbligatoria per la invalidità 
e vecchiaia. ' 

I contributi versati in base al precedente 
comma del presente articolo sono validi a tutti 
gli effetti sia ai fini del diritto alla pensione 
che della misura di questa. 

Coloro ehe sono già. pensionati o hanno 
comunque l'attività lavorativa possono ugual­
mente esercitare le facoltà di cui al primo 
comma del presente articolo ed in conseguenza 
chiedere la liquidazione di un supplemento di 
_pensione o della pensione stessa. . 

Il termine per il riscatto dei contributi, 
previsto . dalla legge 28 luglio 1950, n. 633, è 
i'Iàpertò"'per-. due anili, a partire!daÌ!giorno!di 
entrata in vigore della presente legge. 

Art. 10. 

La maggiorazione di tm decimo sull'ammon­
tare della pensione, prevista dall'articolo 12 
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del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
modificato dall'articolo 2 della legge 4 aprile 
1952, n. 218, spetta anche al·pensionato per il 
coniuge, se il coniuge è uomo, il decimo è cor­
risposto solo nel caso che esso sia ritenuto 
invalido al lavoro ai sensi del primo comma 
dell'articolo 10 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636. 

Art. 11. 

.Al maggior onere derivante al Fondo .Aqe-
. guamento Pensioni, di cui alla legge 4 aprile 
1952, n. 218, dall'applicazione della presente 
legge, si provvede perii 65 per cento mediante 
l'aumento dei contributi a carico dei datori di 
lavoro e per il rimanente mediante aumento 
del concorso dello Stato. Con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
sarà provveduto in applicazione del precedente 
comma all'adeguamento delle aliquote dei 
contributi a carico dei datori di lavoro. 

Il J\finistro del tesoro è autorizzato ad 
a p portare le necessarie va1·iazioni agli stanzia­
menti del bilancio per i nuovi provvedimenti 
legislativi in applicazione del primo comma del 
presente articolo. 

Art. 12. 

I benefici previsti dalla presente legge hanno 
decorrenza dal 1° gennaio 1956. 

DISEGNO DI LE1GG1E N. 1252 

Art. l. 

La pensione di riversibilità di cui all'arti­
colo 13 del regio decreto_,legge 14 aprile 1939, 
n. 636, modificato dall'articolo 2 della legge 
4 aprile 1952, n. 218, e all'articolo 40 del re­
gio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
spetta: 

l) ai superstiti dei p-ensionati anche 
quando questi abbiaillo conseguito il diritto a 
pensione, prima del lo gennaio 1945; 

2) ai superstiti degli asskurati, che ah­
biano conseguito i requ1siti di contribuzione 
ed assicurazione, previsti dalle disposizioni in 
vigore, anche quando siano deceduti prima del 
J.O gennaio 1945. 

Art. 2. 

Tutti ·coloro che, in base al precedente arti­
colo, hanillo diritto alla pensione di riversibi­
lità, devono presentare domanda all'Istituto 
di previdenza sociale ent!o un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 3. 

L'onere derivante dalla applicazione della 
presente legge è a carico del Fondo adegua­
mento pensioni di cui all'articolo 14 della leg­
ge 4 aprile 1952, n. 218. 




